IL BRAINSTORMING A SCUOLA 
Si tratta di una pratica didattica che può essere applicata in presenza di alunni di qualsiasi età. L’obiettivo è quello di motivare gli studenti ad esprimere liberamente il loro pensiero o le proprie idee su qualsiasi concetto o problema proposto dal docente.
L’insegnante coordina e gestisce la riunione senza fare commenti e valutazioni e scrive su una lavagna tutte le dichiarazioni dei ragazzi. 
Dal momento che non ci sono risposte giuste e risposte sbagliate, gli studenti si possono esprimere con la massima libertà ed indipendenza. Sono nella condizione di raccontare i loro pensieri senza la paura di fare errori o di essere criticati come può avvenire nelle interrogazioni.
Possono far leva sulle conoscenze già acquisite in precedenza e creare delle connessioni con il tema o il problema posti dal docente ed esprimere le proprie perplessità o critiche. In questo modo manifestano anche quello che sanno davvero, ossia le loro abilità e competenze.
Conoscere quello che i propri studenti sanno sui temi o i problemi proposti è importante per l’insegnante per programmare interventi didattici mirati all’acquisizione delle conoscenze e competenze offerte dalla disciplina e richieste dal profilo culturale o professionale della scuola.
Una volta scritte le osservazioni di tutti gli studenti, il docente guida la discussione per sistemare i concetti emersi dal brainstorming nel contesto epistemico corretto.
In merito al brainstorming per la matematica, non essendo docente di questa disciplina, rimando agli ambiti di intervento proposti dalla Prof. Jaderosa, che condivido pienamente: “dall’acquisizione del numero e delle sue proprietà all’utilizzo della simbolizzazione letterale e del calcolo simbolico”.
Non so se qualcuno abbia fatto un brainstorming su queste tematiche. Dovrebbe essere un’esperienza innovativa e stimolante per i docenti e per gli studenti, una modalità che consentirebbe di superare quella didattica trasmissiva in atto da sempre nelle scuole e che porta al rifiuto dello studio di questa disciplina la maggioranza dei discenti. Il brainstorming potrebbe essere una porta per scoprire anche le possibilità creative ed estetiche, oltre a quelle pratiche, che la matematica può offrire a chi la studia.
